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Attentato in Val di Susa alla casa 
di Zedda, terrorist a «pentito» 

Una bomba è stata fatta esplodere alle tre della notte tra sabato e ieri sotto la casa 
di Sergio Zedda, il terrorist a «pentito» di Prima a che ha iniziato a collaborare» 
con gli inquirenti . Nella casa (a Chianocco, in Val di Susa) si trovavano i genitori e. 
la sorella del terrorista, il quale è, naturalmente, detenuto. e violenta, non 
ha provocato danni alle persone. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a stampa o di Fiumicino 

Berlinguer  sul 
viaggio in Cina 

e in Corea 
e significato della a i col C - e 
i alla à della politica del dialogo e del negoziato » 

ROMA Berlinguer e la delegazione del PCI all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

t Cattin 
senza pudore 

A — «A  rientro in  vogliamo anzitutto ribadire là nostra soddisfazione per i risul-
tati degli incontri con i compagni cinesi e coreani.  Corea è stata confermata e rafforzata 

 larga convergenza tra le posizioni e le iniziative dei due partiti sui principati problemi 
intemazionali e su quelli del movimento operaio. Base di questa convergenza è la convinzione 
dei. due partiti che l'autonomia di ogni, partito e movimento non contrasta con lo sviluppo 
dell'azione internazionalista in ogni direzione». Con queste parole il compagno Enrico Berlin-

guer  si è rivolto  ad un nu-
trit o gruppo di giornalisti, 
operatori televisivi e fotogra-
fi che erano venuti ad atten-
dere la delegazione italiana 
all'aeroporto di Fiumicino. a 
delegazione, come è noto, era 
composta, oltre che da Ber-
linguer, da Gian Carlo Pajot-
ta. Antonio . ' Angelo 
Oliva e Silvana . -

. segretario ' generale del 
PC  ha cosi proseguito: « Per 
quanto riguarda la ripresa dei 
rapporti con il  comu-
nista cinese, essa ha, di per 
sé. un grande significato, del 
resto rimarcato non soltanto 
da noi. Ci pare che il  mo-
mento e ti modo in cui essa 
si è realizzata ne sottolineino 
la portata per l'insieme del 
movimento operaio internazio-
nale e per; tutte le forze di 
progresso e di pace nel mon-
do.  conversazioni —. serie 
e approfondite — avute con 
i dirigenti cinesi, hanno pro-
vato che le divergenze, che 
sono state esposte con fran-
chezza, anche pubblicamen-
te, non impediscono lo svi-
luppo di un proficuo dialogo. 
lo sforzo di comprensione re-
ciproca, la ricerca dell'intesa 
e della cooperazione. Ciò ha 
particolare importanza, ci 
sembra, nel momento in cui 
tutto U mondo avverte quali 
perìcoli minacciano la pace. 

 varie parti si crede di 
poter risolvere i problemi e 
le controversie con atti di 
forza, con pressioni, con mi-
nacce, con assurde avventure 
militar i come quella tentata, 
nei giorni scorsi, dagli Stati 
Uniti  sul territorio iraniano. 

 realtà dimostra invece che 
nessuno è così forte e può 
pensare di avere una tale su-
periorità tecnologica da poter 
ignorare la volontà di ogni 
popolo e di ogni  ài es-
sere indipendente, di 'avanza-
re verso ti progresso e di 
presentarsi come un prota-
gonista de^a vita internazio-
nale. Noi pensiamo perciò che 
è più che mai il  memento di 
affidarsi alla superiorità del-
la politica, del dialogo e del 
negoziato, per trovare soluzio-
ni alle tensioni e ai conflitti 
in atto, per scongiurare mi-
nacce che possono portare al-
la catastrofe e per creare un 
sistema di cooperazione e di 
coesistenza pacifica*. 

l compagno Berlinguer  — 
che appariva riposato nono-
stante il lungo viaggio aereo 
— ha poi fatto fronte alle 
numerose domande dei gior-
nalisti, tra i quali anche di-
versi corrispondenti di gior-
nali e riviste straniere. 

— o i colloqui da lei 
avuti in Cina, pensa che il 
PC  assumerà una maggiore 
distanza critica da ? 

« e nostre convergenze e 

Giulfett o Chios a 

a C si è davvero rin-
novata. Basta paragonare 
il modo come si accinge 
all'attual e campagna elet-
torale con quello adottato 
cinque anni orsono dalla 
segreteria Fanfani. Allor a 
si credette che mai più es-
sa avrebbe toccato un li-
vello più basso per  bece~ 
raggine, arroganza e stu-
pidità. a ecco che oggi 
la C riesce a superare 
se stessa.  Fanfani 1975 
sembra una voce bianca 
dell'Antoniano a paragone 
del t Cattin . 

Eccoli lì. riuniti  per  tre 
giorni a Brescia in vista 
di una consultazione che 
dovrà rinnovare l'inter a 
rete del potere locale. C'è 
un bilancio serio, di legi-
slatura da trarre , un'ana-
lisi della realtà attuale da 
condurre, un rendiconto 
dell'attivit à da presenta-
re. una proposta program-
matica credibile da avan-
zare. Cosa vien fuori in-
vece? Nient'altr o che un 
comiziaccio anticomunista. 
a petto del quale o stesso 
famoso «preambolo» del 
recente congresso sembra 
un elevato documento po-
litico. Non hanno niente da 
dir e sull'oggetto vero del 
voto; possono solo permet-
tersi il silenzio sul pro-
prio operato. Nelle grandi 
città, dove il voto li ha 

"  collocati all'opposizione, o 
si sono defilati o hanno 
 fatto un'opposizione vacua 
e rabbiosa da far  invidia 

'  al più idiotizzato dei grup-
 puscoli. Tutto quello che 
sanno, ora. concepire è 
una rivincila. 

a per  fare che. per 
migliorar e che cosa, a co-
sto di che? Non potendo 
rispondere a questi inter-
rogativi. ecco il surrogato. 
il copione quarantottesco 
di t Cattin: l'oro di 

, la dittatur a dell'ap-
parato. l'indottrinament o 
di massa a spesa dell'era-
rio. Come affrontar e l'in -
fernale pericolo? e le 
armi: cacciare i comuni-
sti dalle Giunte, togliere i 
soldi ai Comuni. 

Questo amico degli ami-
ci dei ladri osa sollevare 
una questione morale nei 
rispetti  del ! Sono an-
cora piene le cronache di 
nomi còme , Sin-

dona, Caltagirone. -
ta e lui osa alzare il suo 
dito ridicolo contro i Co-
muni emiliani! Si permet-
te di discettare furbesca-
mente sui bilanci delle no-
stre organizzazioni locali, 
dimenticando che la C 
considera non ascrivibili 
al partit o i soldi varia-
mente rastrellati dalle sue 
correnti. 

Naturalmente tutto que-
sto se guardassimo ai no-
stri ristretti  interessi di 
partit o non ci preoccupe-
rebbe minimamente; anzi! 
Se son questi i moccoli del-
la C per  la campagna 
elettorale, altr i dovrà ac-
cendere la luce. e però 
preoccupare tutt i il mes-
saggio politico sciagurato 
che è sotteso a tanta vol-
garità propagandistica: 
un messaggio di scontro 
belluino, del resto ben sin-
tetizzato nella formula da 
lui lanciata: e Occorre una 
sana ventata reazionaria ». 

a gente è in grado di ca-
pire meglio, ora. di fronte 
a quale scelta verrà posta 
l'8 giugno. 

Qualche parola merita 
anche Flaminio Piccoli 
che nel convegno di Bre-
scia ha fatto, da par  suo, 
la figura del comprimario. 
Ancora qualche giorno fa 
pronunciava emozionate 
parole sulla « solidarietà 9 
e il e confronto ». i si 
è allineato in tutto e per 
tutto al copione del suo 
vice. Questo segretario de 
sta facendo la figura della 
banderuola. A Brescia spi-
rava il vento di t Cat-
tin. e lui da quella parte 
si è orientato. Aggiungen-
do qualcosa di suo. come 
l'invit o ai socialisti di tra-
sferire tripartit o e penta-
partit o in periferia. Viene 
da chiedersi: non è questo 
anche un annuncio di pro-
vocazione verso il ? 
Naturalmente spetta ai 
compagni socialisti accer-
tare e. se lo ritengono, re-
plicare. A noi basta costa-
tare l'antica verità: l'anti -
comunismo si sa dove co-
mincia ma non dove può 
portare. Ad ogni modo fa-
remo quanto sta in noi 
perchè la C del t 
Cattin O abbia lo stes-
so trattamento che toccò 
alla C del Fanfani 1975. 

l Presidente americano chiamato a rispondere a inquietanti interrogativ i 

Attes a per il discors o di Carter 
Cosa farà dopo i l fa Hito blit z ? 

Negli USA si , che dòpo l'azione e in n tutto sia più difficil e - Spietata a di James : la Casa a 
ha sbagliato tutto - Vance non a ? - Successo di y nelle e del n - i sulle e iniziative 

Pechino invita n 
e gli USA a trattar e 

O — a Cina ha invitato n e Stati Uniti ad agire 
con prudenza e moderazione, rispettando le norme che gover-
nano i rapporti internazionali. E questo per  evitare, cosi af-
ferma una dichiarazione del ministero degli Esteri di Pechino, ' 
che alcun pretesto sia dato « a coloro che agiscono con segreti 
motivi». - v 

, domenica, con una procedura insolita i giornalisti stra-
nieri accreditati a Pechino sono stati convocati telefonica-
mente al ministero degli Esteri, dove un portavoce ha letto 
la dichiarazione, che è la prima resa pubblica a Pechino sui 
recenti avvenimenti in . Eccone il testo: l problema 
degli ostaggi americani ò rimasto insoluto per  metà anno a 
tutt'oggt. Esso non solo crea ansietà in seno al popolo ame-
ricano. ma anche provoca preoccupazioni vaste nell'ambiente 
internazionale. Abbiamo sempre sperato e speriamo tutt'or a 
che il governo iraniano, secondo l principi dei rapporti inter-
nazionali, rilascerà gli ostaggi americani al più presto possi-
bile. Tuttavia consideriamo le sanzioni del governo statuni-
tense contro n e la sua operazione per  liberare gli ostaggi 
in violazione dell'integrit à e della sovranità territorial e ira-
niana, non un mezzo tale da portare ad una soluzione, ma 
piuttosto in grado di aggravare la situazione. Esprimiamo 
rincresciménto per  azioni statunitensi di questo tipo. Speriamo 
che le parti statunitense e iraniana rispettino ambedue le 
norme che governano i rapporti internazionali, agiscano con 
prudenza e moderazione e cerchino di risolvere le loro diver-
genze attraverso consultazioni pacifiche in modo che nessun 
pretesto sia dato a coloro che agiscono con segreti motivi». N — Il corpo carbonizzato di un membro del commando americano giace tra i 

rottami dai velivoli distrutti dall'Incidente. 

era più vast o 
e fonti , fr a cui l'ayatollah i e gli studenti, ritengono che il blit z avesse fin i di destabilizza-

zione - Portati «ella capitale i corpi dei soldati USA rimasti uccisi - Gli ostaggi trasferit i a Qom e Tabri z 

SEGUE IN SECONDA 

Smentita 
la notìzia 

di un colpo 
di Stato 
in k 

 — Colpo-di Sta-
to in , destituito e uc-
ciso il Presidente Sad-
dam . Questo  il 
clamoroso, drammatico an-
nuncio diramato ieri, in 
line di mattinata, dalla ra-
dio iraniana, riferendo una 
notizia che proveniva da 
fonti vicine all'ayatollah 

. Emozione, sen-
sazione, ipotesi. a tutto 
è durato meno di un'ora: 
dalle ambasciate irakene 
in varie parti del mondo 
hanno cominciato a giun-
gere le smentite, che defi-
nivano «falsa, ridicola e 
assurda» la notizia dira-
mata da Teheran. S  af-
fermava che,- propri o men-
tre o Teheran diffon-
deva il clamoroso annun-
cio, Saddam n si 
trovava all'aeroporto di 
BagdaU per  accogliere il 
Presidente della -
ca delle Seychelles, Pren-
ce Amert . 

Più tardi da Bagdad ve-
niva diramata una smen-
tit a ufficiale deU'JJVA (l'a-
genzia di stampa -
na) nella quale, in termi-
ni durissimi, si ironizza 
sul fatto che «  dirigenti 
iraniani prendono i loro 
desideri per  realtà », ai af-
ferma che « la cricca di 
Qom e di Teheran... si per-
de nel sogni*  non esitan-
do a «mentire senza ver-
gogna». 

Solo un nuovo episodio 
verbale della «guerra del 
nervi » fra Teheran e Bag-
dad (che anche ieri, peral-
tro, ha registrato scontri 
sul confine, come riferi -
sce il nostro inviato n 

? Porse fili  iraniani 
si aspettavano ' qualcosa 
che non è accaduto. n 
ogni caso o Teheran 
ha ignorato le smentite 
irakene. n serata, tutta-
via, ridimensionando di 
fatto il precedente annun-
cio, ha parlato di un at 
tentato che sarebbe stato 
compiuto contro Saddam 

, ma sansa dare 
alcuna indicaslone sull'e-
sito. 

Prende sempre più piede 
in {ran l'ipotesi che il blit z 
americano non mirasse so-
lo alla liberazione degli o-
staggi, ma avesse obiettivi 
più vasti. Si parla -
khali ) di un attacco nella 
capitale, oppure (gli stu-
denti islamici e alcuni gior-
nali) di un raid su Qom o 
del progetto di rapir e alcu-
ni dirigenti della rivoluzio-
ne iraniana. o gli o-
staggi sono stati trasferit i 
a Qom e a Tabri z (la noti-
zia è stata data a Teheran, 
anche se in serata Gotbza-
deh, che si trova a -
sco, ha detto che «non gli 
risult a »). Nell'ambasciata 
USA occupata sono stati 
portat i i cadaveri dei solda-
ti americani (nove e non 
otto come diceva Washing-
ton) rimasti uccisi nel « de-
serto di sale».  corpi sa-
ranno consegnati «non a 
Carter  ma alle famiglie», 
forse con la mediazione del 
Vaticano. a parte delle 
forze armate si susseguo-
no comunicati con cui si 
spiega in modo confuso 
e contraddittori o la mecca-
nica dell'operazione ameri-
cana in territori o iraniano. 

e la distruzione 
da parte dell'aviazione ira-
niana degli aerei e degli eli-
cotteri americani nel de-
serto. Situazione tesa an-
che lungo tutt o il confine 
con l'irafc . (A A 3) 

Al «vertice» di o 

a CEE insiste per  pressioni 
politico-diplomatiche sul!' n 

Dal nostr e inviat o 
O —  capi di 

Stato o di governo dei nove 
Paesi della Comunità euro-
pea ritengono che occorra in-
sistere sui mezzi pacifici, sul-
la strada della trattativ a e 
della pressione - diplomatica 
ed economica, per  giungere 
alla liberazione degli ostaggi 
americani in , secondo le 
linee e le scadenze stabilite 
alla riunione dei ministr i de-
gli Esteri la scorsa settimana. 

, dunque, la disappro-
vazione dei Nove al ricorso 
ad azioni militari . -

a l'estrema cautela con 
la quale i capi di governo 
hanno affrontato gli ultimi svi-
luppi della situazione irania-
na e il fallit o colpo di mano 
americano, non hanno permes-
so all'Europa comunitaria di 
sviluppare e di definire me-
glio le linee di una politica 
autonoma, pur  nello spirito 
della solidarietà occidentale. 
sia nei confronti della situa-
zione iraniana che. più in ge-

nerale, sul complesso dei pro-
blemi mediorientali. Si è evi-
tato di prendere atto del fat-
to nuovo rappresentato dalla 
azione americana, preferendo 
vedere in essa un'azione «u-
manitaria» piuttosto che un 
colpo di mano militare. Ci sì 
è fermati dunque a ribadir e 
la validità delle decisioni pre-
se a o il 22 scor-
so. e nel tentativo di mini-
mizzare la portata dell'inter -
vento americano, si è cerca-
to di lasciare la questione 
iraniana ai margini del ver-
tice. a i fatti nella loro 
drammaticità si impongono ai 
sotterfugi. Si sarebbe voluto 
non sconvolgere l'ordin e del 
giorno dei lavori e non in-
trodurr e in esso una riunio-
ne formale sulle questioni in-
ternazionali e . Poi 
si è dovuto rinunciare al pro-
getto e tenere dopo cena una 
riunione od hoc con la parte-
cipazione dei - ministr i degli 
Esteri. E tutta la prima gior-
nata del vertice, tutte le di-
scussioni, anche quelle che 

avevano per  oggetto i prez-
zi agricoli, hanno avuto co-
me punto di riferimento  il 
deterioramento della situazio-
ne internazionale e la que-
stione iraniana. Cossiga ha 
parlato dell'estrema 'delica-
tezza della situazione, del ruo-
lo che l'Europa deve svolge-
re sulla scena internaziona-
le. delle responsabilità che 
le incombono. « a questo 
Consiglio — egli ha detto — 
dobbiamo dare un'immagine 
di unità dell'Europa, di una 
Comunità in grado di parte-
cipare alla soluzione dei gra-
vi problemi internazionali >. 

Colombo ha sottolineato: 
« Vogliamo proseguire sulla 
strada della soluzione pacifi-
ca per  gli ostaggi america-
ni ^ l portavoce del gover-
no della T ha detto: ~« Con-
fermiamo e rafforziamo la li-
nea già stabilita. . 
anzi, che sia diventato più 

Artur o Barfol i 
SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 

MILANO — L'allanalar a 
f l t f eaW * M*MPia*^laa* l 

o scudetto 
r 

A  —  co-
so migliore di quatto cam-
pionato  cfce . o 

Nta: ombre t perplessità 
sono cadale sa molte al-
tre, tu troppe altre, siili ' 

 no: è ieri, proprio 
ieri ha compattato h scu-
detto. Non è stato un bel 
campionato; end, se vo-
ghamo attere  «W tatto 
sinceri, i stato «a avten-

- tko schifa « la stessa la-. 
ter  — lo esimette*» an-

che i suoi dirigenti, se non 
i suoi tifosi — non è cer-
to una grossa squadra, è 
lontanissima da altre
ter di altri  tempi, nem-
meno tanto lontani;
ter che dovrà fare i suoi 
conti te non vorrà, m cam-
po europeo. coUezkmare le 
figure dei tuoi immediati 
predecessori. Non è una 
beila tqnadra, ma indub-
biamente è la migUore che 
i."  torneo abbia oferto, 
quantomeno per caparbie-
tà. per determinazione, 
per  continuum, 

Al campionato si può 
perdonare di essere stato 
brutto dal punto di vista 

spettacolare, non gli si può 
perdonare di essere stato 
ttmttiant e dal punto dì vi-
sta dell'onestà; finisce de-
cimato e non si sa nem-
meno quando e come fini-
rà almeno per quanto ri-
guarda U futuro assetto 
delle due serie maggiori. 
Altre cotte è terminato 
con una coda, ma si trat-
tava di spareggi, cioè di 
fatti sportivi; questa vol-
ta la coda è giudiziaria, 
la si fa.per andare in B 
(o in C) accompagnati dal-
la fona pubbUcu. ' Una 
chiusura con U céUmlare 
all'uscio. 

Allor a rinfer  b teudet-
to lo merita due notte; 
perchè in un campionato 
brutto è stata la meno 
brutta 9 in un campionato 
sporco è rimasta polita. 
E ti suo merito maggiore, 
a questo punto, è U se-
condo. 

Kim 

Dal nostro corrispondente 
N — Oggi Carter 

parlerà agli americani per 
la prima volta dopo aver  an-
nunciato il fallimento dell' 
operazione militar e tesa a li-
berare gli ostaggi. , 
ovviamente, è notevole, e non 
soltanto negli ambienti poli-
tici . a sorte degli ostaggi 
rimane incerta e. dopo l'an-
nuncio. venuto da Teheran, 
che i 53 americani sono sta-
ti spostati in varie località 
l'Americ a prende - coscienza 
che una loro liberazione non 
è vicina. a non è soltanto 
il destino degli ostaggi.ad ap-
parir e più incerto. E' l'inte-
ra diplomazia americana a 
trovarsi in una posizione più 
difficil e per  effetto del blitz 
abortito malamente. a lu-
cida cattiveria di James -
ston, il più autorevole colum-
nist del New York Times, 
traccia questo bilancio della 
politica presidenziale: « Tut-
to ciò che Carter  ha tentato 
di fare si è concluso mala-
mente. Voleva aiutare gli o-
staggi e li ha messi in una 
situazione più pericolosa, ora 
che  sono stati - sparpagliati 
qua e là per . Voleva li-
mitare l'influenza dell'Unione 
Sovietica in n e nel Gol-
fo Persico e invece l'ha ac-
cresciuta. Aveva annunciato 
una dottrin a Carter  per  la di-
fesa del o Oriente e non 
ha la forza militar e per  soste-
nerla. a cercato- di dimo-
strare che disponeva di una 
forza militar e convenzionale 
per  lanciare un attacco mili -
tare convenzionale contro 1' 

n ma i suoi aerei sono 
finit i nella sabbia e si sono 
scontrati nella notte ». Una 
analisi dettagliata e una ri -
flessione sui dati che affio-
rano dagli stessi ambienti uf-
ficial i dimostrano che que-
sti giudizi sono fondati su 
concreti dati di fatto. Vedia-
mo, per  punti, le voci di que-
sto primo bilancio politico. 

1) a Casa Bianca ammet-
te che il recupero dei 53 cit-
tadini sequestrati dagli ira-
niani potrà, più difficilment e 
di prima, essere tentato con 
la forza delle armi. Si ag-
giunge anche che non saran-
no dati pubblici e formali an-
nunci di eventuali nuove ini-
ziative di questo tipo. 

2) a strada scelta dalla 
Casa Bianca in questo mo-
mento è il ritorno  alla politi -
ca delle sanzioni collettive mi-
ranti a convincere n che 
è suo -interesse liberare 
gli ostaggi. A questo scopo 
sono state già avviate consul-
tazioni con i paesi alleati e 
di questo parlerà la stesso 
Carter  nel discorso odierno. 

3) Gli ambienti ufficiosi 
ispirati dalla Casa Bianca so-
stengono tuttavia che la stra-
da delle sanzioni è tortuosa e 
ha scarse possibilità di un 
rapido successo. E ciò perché 
l'insuccesso militar e america-
no ha indebolito n le 
forze favorevoli a una sotti-
zione negoziata della crisi e 
ha incoraggiato invece i grup-
pi estremi. 

4) e Carter 
non ha affatto rinunciato al-
l'ipotesi di un blocco navale. 
ma il fallimento dell'operazio-
ne aerea e i successivi svi-
luppi hanno reso più diffici -
le questo programma di atto .' 
rischio. Non a caso lo stesso 
segretario alla a Brown 
ha dichiarato nella conferenza 
stampa di-venerdì scorso che 
l'interruzion e del commercio 
iraniano con mezzi militar i si-
gnifica «internazionalizzare 
e allargare il conflitto e può 
non raggiungere l'effetto de-
siderato ». e al 
blocco navale e all'oso delle 
mine è d'altr a parte forte tra 
i parlamentari, compresi quel-
li che ritengono che gli Sta-
ti Uniti hanno la forza per  so-
stenere una sfida militar e so-
vietica. E ciò per  timore del-
le conseguenze che un tale 
blocco provocherebbe sui ri -
fornimenti di petrolio in tut-
to il mondo. 

5) Nonostante i pericoli e i 
dubbi già esposti, ambienti uf-
ficiosi ritengono che una po-
litic a che comporti uno scon-
tr o duro con n ha certe 
probabilit à di essere pratica-
ta nei prossimi mesi in man* 
cama di altre alternative con 
probabilit à dì successo. l 
resto, la convintone che il 
Presidente non avesse altra 

Annrik » Coppol a 
SEGUE IN SECONDA 



» vi-.*-. —'—"iv»-4«''-i>--'vilr*ii - ! 'c ;»-tV.»-^l/..-.y ^ . A . » 1V> » ,  « -«-'^-^.V^. . . a. Uv.->W-ii**',*«s*C'». . *  V"'-!»*̂ -. ^  V * * f ^ i it-" U — ri.W'W*ì&«*««««J«V'W>/*iÌ«**''A*' t V :*»V)W««*V » >*-» 4 a H n y * » i < 

PAG. 2 l'Unit à ATTUALITÀ Luned i 28 april e 1980 

dalla prima pagina 

l viaggio di uer  in Gina e Corea 
le nostre divergenze con il 

 comunista dell'Unione 
Sovietica non sono dettate dai 
contatti che abbiamo e dai 
rapporti che stabiliamo con 
altri  partiti comunisti. Sono 
invece dettate da una nostra 
autonoma valutazione ». 

— l . dopo questo viag-
gio. contribuir à ad un riav-
vicinamento tra la Cina e 

? 
« iVoi abbiamo espresso que-

sto auspicio e continuiamo ad 
augurarci che questo riavvi-
cinamento possa realizzarsi ». 

— Un giudizio sul fallit o 
« blit z » americano in ? 

€Si è trattato di una av-
ventura militar e assurda che 
poteva avere conseguenze pe-
ricolosissime per la pace mon-
diale >. 

— i ha affermato, anche 
nei colloqui con i dirigenti 
cinesi, che la politica dei 
blocchi è ormai superata. Al-
la luce degli ultim i avveni-
menti quale ruolo assumerà 
la Cina? Quale linea segui-
ranno i partit i comunisti? 

< Noi riteniamo che si deb-
ba arrivare ad un supera-
mento dei blocchi.
che questo superamento pos-
sa avvenire gradualmente, so-
prattutto attraverso una di-

minuzione della tensione in-
ternazionale e uno sviluppo 
della cooperazione. Oggi met-
tiamo soprattutto l'accento sul-
la necessità di mettere fine o, 
comunque, di allentare la ten-
sione così pericolosa che si 
è creata tra le due massime 
potenze.  quanto riguarda 
la condotta di ogni partito co-
munista, essa viene decisa au-
tonomamente.  nostra è 
stata esposta in modo del tut-
to chiaro sia in sedi interna-
zionali che in  ». 

— E"  vero che lei ha in-
contrato Ceausescu in -
nia? 

Berlinguer  si volge con aria 
interrogativ a verso la giorna-
lista che ha formulato la do-
manda poi. sorridendo: 

«  una domanda che mi 
lascia del tutto sorpreso... ». 

a giornalista insiste dicendo-
gli che una notizia del gene-
re si era diffusa sabato in 

a (in effetti anche noi 
avevamo potuto registrare una 
voce del genere, n.d.r.). 

< Siamo venuti via Canton, 
Hong  Bangkok, Bom-
bay, Zurigo », dice Berlin-
guer. Gian Carlo Pajetta — 
che gli è seduto al fianco nel-
la saletta dell'aeroporto — 
chiede intanto scherzosamen-
te se. per  caso, non c'è nes-

 sindaco di Parigi incontra Valenzi 

Conclus a 
di Chirac 
 — a visita di Jac-

ques Chirac, sindaco di Pa-
rigi . a Napoli, ha avuto due 
momenti culminanti: il pri -
mo, quando l'ospite è stato 
salutato a Palazzo San Gia-
como dal compagno Valenzi 
e dalla Giunta comunale al 
completo insieme ai cani-
gruppo dei partiti : il secondo, 
quando Chirac ha visitato la 
mostra dedicata alla civilt à 
del Settecento. 

A Palazzo San Giacomo 
c'era grande attesa per  la 
parte politica della visita, che 
prevedeva un accordo di mas-
sima sugli - scambi cultural i 
e sul confronto di reciproche 
esperienze amministrative tra 
le due città. E' stato Chirac, 
che nel corso del colloquio 
privat o ha preceduto Valenzi. 
proponendogli di visitare uf-
ficialmente Parigi e di dare 
vita a gruppi di lavoro su 
determinati problemi, come il 
traffico , la sanità, il decen-
tramento amministrativo, che 
riguardano da vicino il go-
verno della «grande citta». 
Non è mancato da parte 
francese un riconoscimento, 
venuto dal presidente del par-
tit o gollista, all'opera svolta 
per  Napoli dall'Amministra -
zione di sinistra: «Sotto la 
vostra spinta, signor  sindaco. 
— ha detto Chirac — Napoli 
si avvia a risolvere problemi 
che, in una situazione diffe-
rente, sono anche di Parigi: 
la casa, la mancanza di posti 
di lavoro, la qualità della 
vita, il miglioramento dei 
servizi, la situazione igienico-
sanitaria, l'ordin e pubblico». 

a visita alla mostra 'lei 
Settecento ha concluso la 

la visit a 
a Napol i 
giornata di Chirac che era 
accompagnato da sei giorna-
listi francesi e dai suoi più 
stretti collaboratori e che su-
bito dopo ha lasciato la città 
per  far  ritorn o a Parigi. 

Oggi a Parigi 
: l'«incontro» 
promosso da 
PCF e POUP 

 — a oggi nel-
la capitale francese « l'in -
contro per  la pace ed il 
disarmo » dei Partit i co-
munisti d'Europa organiz-
zato dal PCF e dal POUP, 
al quale dovrebbero parte-
cipare ventidue partiti , su 
trentadue invitati . Fino a 
questo momento comunque 
non è ancora stato distri -
buito l'elenco ufficiale dei 
partecipanti. 

Come è noto non pren-
dono parte alla riunione i 
Partit i comunisti italiano, 
spagnolo, inglese, svedese. 
olandese, islandese e san-
marinese, quello rumeno e 
la a dei comunisti ju-
goslavi.  partit i belga e 
svizzero hanno inviato os-
servatori. 

o si concluderà 
nella giornata di domani. 

Municipi o di Rimin i 
SEGRETERIA GENERALE 

O A 
l i Comune di i indir à quanto prima una gara di li-
citazione privata per  l'aggiudicazione dei lavori di: 
1 - Costruzione del Centro civico del V Comprensorio 

P.E.E.P. - impianto elettrico. o a base d'asta 
. 18.964.000. 

2 - Costruzione del Centro civico del V Comprensorio 
P.E.E.P. - o idric o sanitario e riscaldamento. 

o a base d'asta . 36.152.000. 
3 - Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu-

minoso e sistemazione delle vie Pietrarubbia e i 
. o a base d'asta . 121.162.000. 

4 - Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu-
minoso e sistemazione della via Carpi - Quartiere 
n. 10. o a base d'asta . 81.384.000. 

Per  l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal-
l'art . a della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitat i alle 
gare con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltr e 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

. 18 april e 1960 
: Zeno Zaffagninl 

suno che ha sottomano un 
atlante e Agostini. Poi ri -
prendono le domande. 

— Prevede un deteriora-
mento delle relazioni tra PC
e PCUS? 

« Nelle nostre intenzioni, 
no ». 

— E in quelle dei sovietici? 
« o chieda ai compagni so-

vietici ». 
— Può precisare il suo giu-

dizio sul « blit z » americano? 
i (sabato, n.d.r.) una a-

genzia ha trasmesso da g 
g una sua dichiarazione 

die ha suscitato qualche per-
plessità... 

« Alt è stato portato poco 
fa il  testo del dispaccio da 
Hong  cui lei si riferi-
sce.  mia dichiarazione era 
diversa da quella che risulta 
qui.  ho detto non che la 
"  fallita operazione dì salva-
taggio degli ostaggi compor-
tava una destabilizzazione ", 
ma che "  l'avventura milita-
re americana ha comportato 
un grave rischio dì destabi-
lizzazione nell'Asia meridiona-
le e che poteva addirittura 
implicare rischi ben più gravi 
di conflagrazione generale ». 

— . secondo il dispac-
cio, lei avrebbe detto anche 
che « a minaccia la pa-
ce mondiale ». 

« No, non corrisponde.  é 
stato chiesto chi rappresen-
tava il  maggior pericolo per 
la pace mondiale; io ho ri-
sposto: in questo momento il 
più grande pericolo per la pa-
ce mondiale proviene da una 
crescente contrapposizione tra 
le due massime potenze ». (Al 
termine della conferenza stam-
pa il compagno Berlinguer  ci 
dir à di avere notato con stu-
pore che tutto il testo del di-
spaccio di agenzia da g 

g conteneva imprecisioni 
e deformazioni, anche essen-
ziali, delle sue risposte ai 
giornalisti su quella città). 

— o gli ultim i sviluppi 
iraniani ritenete indispensabi-
le che a e gli altr i Pae-
si europei rivedano le loro 
decisioni circa l'installazione 
dei cosiddetti euromissili? 

<  convinti della 
necessità dì riaprire il  dialo-
go sulla questione dei missili 
in  - sulla base delle 
proposte di negoziato per una 
riduzione equilibrata degli ar-
mamenti strategici e degli ar-
mamenti in generale in
pa che avevamo già avanzato 
quando la questione dei mis-
sili fu pòsta ».

— Quali forme assumerà il 
contribut o bilaterale -
PCC ai problemi della pace 
e della distensione? 

€ Nelle conversazioni con i 
compagni cinesi molti punti di 
convergenza sono già stati sot-
tolineati.  esempio quello 
dell'importanza del movimen-
to dei non allineali, del man-
tenimento della sua unità. Su 
questo punto c'è' una larga 
convergenza. Circa lo svilup-
po dei rapporti tra i due par-
titi,  è stata adottata una se-
rie di misure pratiche per in-
tensificare la cooperazione e 
sviluppare la discussione.
principale di queste misure 
è rappresentata dalla venuta 
in  su nostro invito — 
accettato dai compagni cine-
si — di una delegazione del 
CC del  ». 

— Che rapporto esiste, in 
Cina, tr a attuazione del co-
munismo e sviluppo delle li-
bertà? 

e Jn un periodo di cosi bre-
ve permanenza è difficile ren-
dersi conto di tutti gli aspetti 
della vita cinese. Naturalmen-
te noi abbiamo sollevato an-
che questo complesso di que-
stioni, così come abbiamo 
sempre fatto anche nelle di-
scussioni con i compagni so-
vietici e con i compagni di 
altri  partiti comunisti di
si socialisti ». 

— Che risposte avete avuto? 
«  risposte che non è 

qui possibile riferire nei par-
ticolari, per dovere di cor-
rettezza, trattandosi, in par-
te. di informazioni riservate, 
confidenziali. Abbiamo posto, 
comunque, la questione del 
modo in cui si svolgerà ii pro-
cesso contro i quattro maggio-
ri  capi della  cul-
turale, così come altre que-
stioni più generali riguardan-
ti le libertà. Quello che si 
pud dire, naturalmente — ma 

ciò vale per la Cina come 
per altri  socialisti — 
è che sulla questione del rap-
porto tra libertà, democrazia 
e socialismo noi non troviamo 
in nessuno dei  sociali-
sti esistenti un "  modello " 
al quale si possa ispirare la 
nostra concezione, quella più 
volte illustrata e precisata, 
che va sotto il  nome di eu-
rocomunismo ». 

— e divergenze con il PCC 
riguardano anche il giudizio 

. n che senso? 
o soprattutto la 

questione chiamata della 
grande unione ":  questo è il 

punto di maggiore divergen-
za. Noi abbiamo detto ai com-
pagni cinesi — e lo abbiamo 
espresso pubblicamente nel 
corso di una conferenza stam-
pa in Cina — che non siamo 
d'accordo, e comunque non si 
può contare su una nostra a-
desione, con la linea della 
"  grande unione "  tra la Ci-
na, gli Stati Uniti, il  Giap-
pone,  occidentale e 
altre forze, diretta contro la 
Unione Sovietica. Questo, lo 
ripeto, è il  punto di maggio-
re dissenso con i compagni 
cinesi. Tuttavia, su molte al-
tre questioni, come ad esem-
pio quella della difesa della 
indipendenza e della sovrani-
tà nazionale di ogni popolo, 
esiste una convergenza con il 

 stesso si può dire 
per quanto concerne il  lavo-
ro attivo in difesa della pa-
ce». 

— Come hanno reagito i di-
rigenti cinesi al «blitz» ame-
ricano? 

« Abbiamo saputo le prime 
notizie, ancora molto fram-
mentarie, quando eravamo già 

ROMA — Berlingue r rispond e alle domand e del giornalist i 
all'aeroport o di Fiumicino . 

a Canton. Non abbiamo per-
ciò potuto avere, su questo 
punto, uno scambio d'idee con 
i dirigenti cinesi ». 

— Anche il PC romeno ha 
annunciato che non parteci-
perà all'incontr o di Parigi tra 
partit i comunisti. Quale giudi-
zio date delle prospettive del-
l'eurocomunismo in questo 
momento?  -

«  alla conferenza 
di  abbiamo già espres-
so le motivazioni del nostro 
disaccordo, del consiglio che 
abbiamo rivolto ai parlit i pro-
motori di non convocare que-
sto incontro e, in ogni caso, 
della decisione nostra di non 
parteciparvi. A questo punto, 
valuteremo i risultati dell'in-
contro quando saranno resi 
noti.  quanto riguarda le 
prospettive dell'eurocomuni-

smo, ritengo che siano buo-
ne, naturalmente se si con-
cepisse l'eurocomunismo — co-
me noi abbiamo sempre fat-
to — non come un'attribu-
zione esclusiva ai partiti co-
munisti di una funzione nel 
senso del superamento del ca-' 
pitalismo e di una avanzata 
verso il  socialismo in
ma come la ricerca delle più 
ampie convergenze con tutte 
le forze che hanno basi nel 
movimento operato e nel mo-
vimento popolare in generale». 

— Anche socialdemocrati-
che? 

« Sono appena di qualche 
settimana fa i nostri ultimi 
contatti con alcuni dirigenti 
di importanti partiti socialisti 
e socialdemocratici europei ». 

— l sen. Fanfani ha giu-
dicato in termini estremamen-

te drammatici la situazione 
internazionale. a parlato di 
rischio di guerra. i è del-
lo stesso avviso? 

« Anche noi giudichiamo 
drammatica la situazione in-
ternazionale e pensiamo che 
il  rischio di guerra possa esi-
stere. Non credo invece che 
le nostre opinion» circa il  mo-
do di evitarla coincidano con 
quelle del senatore  ». 

—  rapport i con il PCC po-
tranno avere un carattere sta-
bile e duraturo? 

«Penso di si.  è in 
questo spirito che è avvenuta 
la ripresa dei rapporti dei 
nostri due partiti.  in que-
sto spirito che sono stale sta-
bilite decisioni che porteran-
no a un'intensificazione di que-
sti rapporti . i sembra inol-
tre che vi sia una concor-
danza con i compagni cinesi 
sul metodo che si dovrà se-
guire nei rapporti tra i no-
stri due partiti.  un meto-
do — noi pensiamo — la cui 
validità va oltre il  tema dei 
rapporti tra comunisti italia-
ni e comunisti cinesi: il  me-
todo dell'uguaglianza, del ri-
spetto dell'autonomia, dell'e-
sposizione franca delle opinio-
ni, anche quando queste so-
no divergenti e, al tempo 
stesso, della ricerca dell'a-
micizia, della comprensione e 
dell'intesa ». 

Ad accogliere la delegazio-
ne del PC  all'aeroporto era-
no i compagni Bufalini , Bar-
ca, Birard i Tato e Giadre-
sco. Erano presenti anche lo 
ambasciatore di Cina, Zhang 
Yue, e il rappresentante per-
manente presso la FAO per 
la  di Corea, g 

. 

a CEE e n 
important e il terreno nego-
ziale». Giscard d'Estaing: a 
Francia è decisa a prosegui-
re, con gli altr i Paesi della 
Comunità e in solidarietà con 
gli Stati Uniti , gli sforzi per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi ». l primo ministro 
danese Joergenscn: « Com-
prensione per  l'azione ameri-
cana. Gli Stati Uniti hanno 
avuto per  lungo tempo una 
posizione molto cauta che ci 
auguriamo venga ancora man-
tenuta». - . . . .. i 

A fare da contrappunto al-
le dichiarazioni degli .uomini 
politici , una conferenza stam-
pa di alcuni parenti degli o-
staggi, che hanno avuto an-
che un incontro con Cossi-
ga: «Noi vogliamo — hanno 
detto — la liberazione dei no-
stri cari e non crediamo che 
questo possa avvenire con a-
zioni militar i che perciò non 
condividiamo ». 

Poiché la situazione inter-
nazionale è di estrema gra-
vità e delicatezza, e poiché 
l'Europ a vuole avere un suo 
ruolo sulla scena internazio-

nale, occorre sgomberare ra-
pidamente il campo dai con-
trasti e dai dissidi che stan-
no dividendo la Comunità. 
Sotto questo stimolo hanno la-
vorato ieri i ministr i dell'A-
gricoltur a attorno al proble-
ma dei prezzi agricoli e un 
gruppo di esperti sui proble-
mi del bilancio comunitario, 
del contributo inglese e del-
la convergenza delle econo-
mie. Si voleva ad ogni costo 
presentare ai capi di gover-
no almeno una piattaforma 
generale concordata, una so-
luzione simultanea delle que-
stioni in discussione, cosi co-
me il Presidente francese a-
veva insistito che avvenisse. 

Un appello, dunque, a ser-
rar e i ranghi della Comunità. 

a serrare i ranghi non si-
gnifica risolvere i problemi. 
E i contrasti infatt i hanno 
continuato a manifestarsi per 
tutt a la giornata di ieri , aspri 
e puntigliosi, dando l'impres-
sione che se si arriver à ad 
una soluzione simultanea del 
contenzioso, essa finirà  per 
essere un precario compro-
messo. 

Per  i prezzi agricoli la piat-
taforma, elaborata dal con-
siglio agricolo per  i capi di 
Stato e di governo, prevede 
un aumento medio del 4.5 per 
cento. Più precisamente un 
aumento del 2,1 per  cento per 
tutt i i prodotti , oltr e all'au-
mento del 2,4 per  cento già 
previsto dalla commissione 
per  una serie di prodotti . a 
imposta di corresponsabilità 
sul latte verrebbe aumentata 
dallo 0,5 all'  ,5 e forse al 2 
per  cento (ad eccezione del 

o a e delle 
zone montane). Non verreb-
be varata la supertassa alle 
grandi aziende lattiere che 
produrrann o più latte rispet-
to allo scorso anno. a lir a 
verde verrebbe svalutata del 
4,1 per  cento (e quindi i prez-
zi agricoli italiani aumente-
rebbero in effetti dell'8,7 per 
cento). Si aggiungerebbero a 
queste tutta una serie di mi-
sure minori . 

a tali misure se in parte 
possono soddisfare alcune ri -
vendicazioni degli agricoltori 
non permetteranno di raggiun-
gere quello che era indicato 

come l'obiettiv o di fondo per 
la Comunità, e cioè una so-
stanziale riduzione della spe-
sa per  sovvenzionare le ec-
cedenze agricole, per  permet-
tere di finanziare una più ef-
ficace politica agricola e av-
viare politiche comunitarie in 
altr i settori. 

Per  quanto riguarda la 
contribuzione inglese al bi-
lancio e la riduzione del de-
ficit  della Gran Bretagna, ci 
si orienta ad una modifica 
del meccanismo correttore dei 
contribut i in modo da ridur -
re per  tr e anni il contributo 
inglese al bilancio del 50 per 
cento. a non diminuendo 
sufficientemente la spesa a-
gricola, non è chiaro come 
possano tornare a quadrare 
i bilanci della Comunità. 

Altr i temi all'ordin e del 
giorno, che sono stati accen-
nati nelle discussioni di ieri . 
ma che saranno affrontat i og-
gi. sono la situazione econo-
mica e sociale nella Comu-
nità. il sistema monetario eu-
ropeo. la situazione energe-
tica. l'allargamento della Co-
munità, il rapporto Nord-Sud. 

Che far à Carter? 
scelta è stato il principale ar-
gomento che ha affrettato 1' 
azione militar e di martedì e 
potrebbe diventare un argo-
mento a favore di altr e azio-
ni militari . 

6) Anche i funzionari più 
anziani della Casa Bianca 
hanno scartato l'idea di una 
attesa paziente e manovrata 
capace di favorir e l'ascesa nel-

n di un governo disposto a 
negoziare il rilascio degli o-
staggi. A questo proposito si 
ricord a che una procedura 
fondata sull'attesa e' sulla di-
screzione portò nel 1968 al 
rilascio dell'equipaggio del 
« Pueblo » dopo una prigionia 
di undici mesi  r nella Corca 
del Nord. a allora alla Ca-
sa Bianca c'era un presiden-
te (Johnson) che aveva ri -
nunciato alla candidatura e 
la Corca del Nord, al con-
trari o , era completa-
mente al ripar o dai giorna-
listi che. attraverso le te-

levisioni giorno per  giorno, a 
partir e dal 4 novembre, han-
no eccitato gli animi degli a-
mericani e fortemente condi-
zionato il comportamento di 
Carter. 

7) Ultima, ma non meno im-
portante indiscrezione sui re-
troscena e sulle conseguenze 
politiche dell'impresa aborti-
ta nel deserto iraniano ri -
guarda il vertice del potere. 

i si-è saputo che il segre-
tari o di Stato Cyrus Vance 
non aveva partecipato alla 
cruciale riunione tenutasi nel-
la mattinata dell'l l april e al-
la Casa Bianca per  dare il 
via al piano militar e messo 
allo studio sin dal 9 novem-
bre. cinque giorni dopo la 
cattura degli ostaggi. Quel 
giorno Vance era in Florida 
per  un week-end da tempo 
programmato. a del 
titolar e della politica estera 
da un incontro cosi gravido di 
conseguenze per  la diplomazia 
americana è interpretabil e co-

me- un sintomo ' di dissenso 
disciplinato, tipico di questo 
leale ministro di Carter. Al-
la riunione parteciparono, ol-
tr e a Carter, il vicepresidente 

, il consigliere per  la 
sicurezza nazionale Brzezin-
ski, il ministro della a 
Brown, il capo dì stato mag-
giore generale Jones e il vice 
di Vance. Christopher. 

8) Fonti, ufficial i hanno 
smentito che a provocare la 
ritirata  degli aerei spediti 

n sia stata una mi-
naccia sovietica. i questa 
minaccia avevano parlato 
personalità dell'apparato elet-
torale di . il maggior 
candidato repubblicano. 

a domenica politica ame-
ricana registra altr e due no-
tizie indicative del clima 
politico generale. y 
ha vinto con 71 delegati con-
tr o i 70 di Carter  i caucus 
del . Non è un suc-
cesso clamoroso, anche per-
chè il Presidente ha già il 

doppio dei delegati di -
nedy, ma in questo tipo di 
consultazione votano solo gli 
iscritt i e gli uomini dell'ap-
parato, e cioè i più esposti 
all'influenza del Presidente e 
della macchina del partito . E 
per y prevalere sia 
pure di un solo voto, è co-
munque importante ai fini 
della strategia di logoramen-
to con la quale intende com-
battere Carter. , si è 
avuto il primo Gallupp suc-
cessivo all'azione militare . l 
45.6% dei 671 cittadini in-
terrogati nella notte di vener-
dì erano favorevoli alla con-
dotta del Presidente in que-
sta crisi. n precedenza i fa-
vorevoli erano stati il 42 per 
cento. a un sondaggio ef-
fettuato sabato ha visto Car-
ter  fare un balzo in avanti: 
il 71 per  cento ha risposto 
che il Presidente aveva avuto 
ragione nell'usare la forza 
per  salvare gli ostaggi, il 18 
per  cento si è detto contrario 
e TU per  cento indeciso. 

Siamo i a e 
meno di quanto ci e 

La CEE «taglia » 
lo zuccher o 

made in I ta l p 
n un convegno del  a Foggia esami-

nate le potenzialità e da un o svi-
luppo della a nel o 

Dal nostr o inviat o 
A — l nostro -

giorno non può assolutamen-
te rinunciar e allo sviluppo 
della coltivazione della bar-
babietola da zucchero. Questo 
è il messaggio che i comuni-
sti hanno inviato a Bruxel-
les .e a , presidente 
di turno del consiglio dei mi-
nistr i della agricoltura CEE, 
al termine di un convegno 
nazionale, tenuto non a caso 
qui a Foggia. a CEE, si sa, 
ha orientamenti diversi: già 
ha fatto sapere che a 
dovrà rassegnarsi ad una ri -
duzione del propri o contingen-
te di produzione; nel contem-
po gli industrial i trasforma-
tori , che pure intascano no-
tevoli balzelli protettivi , non 
vogliono assumere impegni 
di ristrutturazion e di un ap-
parato produttiv o che specie 
nel sud è quanto di più sgan-
gherato si possa immagina-
ne; e infine il nostro gover-
no, ministro a compre-
so, è tuttaltr o che scatenato 
nella difesa dei nostri legit-
timi interessi. 

Non aumentare il contingen-
te di produzione e non ristrut -
turar e gli zuccherifici me-
ridionali , significherebbe — 
ha giustamente osservato il 
compagno Gaetano i -
no, responsabile della sezio-
ne agraria nazionale — liqui -
dare la bieticoltura meridio-
nale, fare ancora una volta 
la scelta della Valle Padana, 
della parte più ricca della 
nostra agricoltura. Contro 
questo disegno i comunisti 
scendono apertamente in cam-
po. Non si tratt a di manovre 
elettorali (l'impegno del PC
per  questi problemi è vecchio 
di anni) qui si tratt a di fare 
gli interessi della collettivit à 
nazionale. Come e perchè il 
convegno di Foggia lo ha spie-
gato fìnanco nei dettagli. 

E E 
— Per  la prima volta — ha 
molto opportunamente ricor-
dato nella sua relazione il 
compagno Francesco Gh>rel-
li — la produzione mondiale 
di Zucchero è nettamente in-
ferior e al consumo. o 
5 milioni di tonnellate (pa-
r i a tre produzioni e mezza 
italiane annue) soprattutto, 
per  il fatto, non certamente 
negativo, che qualcuno ' s'è 
messo ad alimentarsi meglio. 

a nel settore della barba-
bietola, i propositi riduttivi 
diventano una bestemmia ap-
pena si pensi che propri o in 
questi anni si sono fatte im-
portant i scoperte in via di 
sperimentazione e che con-
siderano la barbabietola e la 
stessa canna da zucchero co-
me miniere di sostanze alter-
native ai prodotti petrolife-
ri. o stesso nostro CN  in 
proposito sta lavorando ad 
una ricerca finalizzata. Fantae-
conomia? Bisogna stare molto 
attenti. Gli altr i (e ci riferia -
mo in particolare agli USA) 
non fanno polemiche, ricer-
cano e impongono. Già han-
no scoperto lo zucchero da 
mais che potrebbe benissimo 
sostituire quello da barbabie-
tola, se questa, dovesse fini -
re nel > motore della > nostra 
auto. 

E A 
— a bieticoltura si è note-
volmente estesa. l grado di 
autoapprovvigionamento CEE, 
che nel '68-*69 ora deU*82 per 
cento, è salito nel "76-T7 al 

, nel T7--78 al 123 e nel 
"78-T9 t i 125,5. Si produce in-
somma più di quanto si con-
suma, a i dati vanno disag-
gregati, altriment i restano of-
fuscate le realtà nazionali. So-
prattutt o la nostra. Cosa è 
successo infatt i in ? 

e la superficie europea 
si estendeva, da noi si ridu-
ceva: dai 390 mila ettari del 
1967, siamo scesi agli attuali 
375 mila. 

Francia e Germania invece 
aumentavano rispettivamente 
del 45 e del 38V.. Altr o dato: 
mentre noi non riusciamo a 
produrr e quanto ci serve, al-
la Francia viene riconosciuto 
un contingente di 30 milioni 
di quintali (e i consumi fran-
cesi non superano i 19 milio-
ni). Cosa succede? Succede 
che noi non solo non pos-
siamo sviluppare la nostra 
bieticoltura, ma dobbiamo 
concorrere a sostenere le spe-

se (500 miliard i di lir e l'an-
no) derivanti dall'eccesso di 
produzione comunitaria. Non 
c'è bisogno d'andare davanti 
alla alta corte di giustizia del 
l'Aj a per  intendere quanto sia 
grave il torto da noi subito. 

E A 
— Attualmente siamo sui 270 
mila ettari con una produ-
zione di zucchero sui 15-16 mi-
lioni di quintali . a resa per 
ettaro è di 58 quintali di zuc-
chero e non è poi tanto bas-
sa. a produzione agricola ha 
fatto notevoli passi avanti, 
siamo anche noi competitivi, 
il guaio è che il settore è ca-
ratterizzato da profondi squi-
libr i interni : l'apparato in-
dustriale di trasformazione è 
concentrato essenzialmente 
nel Nord ed è lì che vuole 
che si facciano le barbabie-
tole. l Sud non gliene im-
porta niente, infatt i nel Sud 
ci sono i ferrivecchi, anche 
se le potenzialità produttiv e 
agricole seno grandi e oltre-
tutt o riequilibratric i nel qua-
dro di una programmazione 
dello sviluppo del settore, che 
però Eridania, Confagricoltu-
ra e buona parte della C 
non vogliono. * 

E — a bietola ha 
bisogno dell'acqua. Nel Sud 
esistono già oggi le condizio-
ni per  irrigar e non meno di 
150 mila ettari, inoltr e biso-
gna tener  conto dei finanzia-
menti in questa direzione del-
la legge  quadrifoglio » e dei 
progetti della stessa Cassa 
del . a si-
gnifica diversificazione coltu-
rale, occupazione, sviluppo. Se 
con l'acqua si continuasse a 
fare grano duro e basta, sa-
rebbe uno spreco e un insul-
to. n pratica esiste, secon-
do i comunisti, la possibilità 
concreta di estendere la col-
tur a dagli attuali 90-100 mila 
ettari a 150-160 mila ettari. 

a produrr e le barbabietole 
non basta. Ooccorre ristruttu -
rar e gli impianti , anzi bisogna 
costruirne di nuovi, a comin-
ciare dalla Puglia. 

Non c'è dubbio che un in-
tervento delle Partecipazioni 
Statali non sarebbe fuori luo-
go, avvicinerebbe i produtto-
ri alla trasformazione, li po-
trebbe far  diventare protago-
nisti, e non vittim e come o 
sono stati sino ad oggi a 
causa dei baroni che in quat-
tr o controllano l'W o della 
produzione nazionale di zuc-
chero. 

Poi c'è il grosso nodo co-
munitario .  comunisti chie-
dono una nuova regolamenta-
zione. Ogni Stato membro do-
vrebbe. ad esempio, manovra-
re direttamente almeno un 
quarto della produzione con-
sentita: e cosi potrebbe facil-
mente scattare la scelta del 
Sud che altrimenti , se lascia-
ta nelle mani dei «baroni», 
non scatterà mai. Altr a riven-
dicazione è legata non solo 
alla conservazione dell'attua-
le contingente di produzione 
ma alla concessione di una 
quota aggiuntiva di 2,7 milio-
ni di i che dovrebbero 
essere tutt i realizzati, sia pur 
gradualmente, nel -
no. 

Solo così potrebbe essere 
accolta la proposta comunita-
ria, tuttaltr o che insensata, di 
una riduzione progressiva de-
gli aiuti (il che farà strillar e 
soprattutto ì «baroni», abi-
tuati come sono a intascare 
a più non posso). 

Naturalmente ai convegno 
di Foggia si è parlato anche 
del o bieticolo-saccarUe-
ro nazionale, tante volte pro-
messo da a ma mai 
realizzato. Appunto come il 
famoso piano agricolo alimen-
tare, diventato una sorta di 
oggetto misterioso, ma desti-
nato — c'è da scommettere — 
ad essere rilanciato dalla C 
nelle prossime settimane. Non 
si vota forse 1*8 giugno? 

Romano Bonifacc i 

I deputat i comunist i 
tenut i ad esser * present i 
SENZA ECCEZIONE AL -
CUNA alle ««Arte di a f f i , 
luned i 2t aprii * (inizi * se-
data pomeridiana) , e di 
demani , marted ì 29 aprile . 

Blu è blue Jesus . 

N' 1 in Itali a nell'8 0 
A divisio n of M.C.T. Cocnpany . 
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